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Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli A-

lessio e Cut r nielli a recarsi alla t r ibuna per 
presentare una relazione. 

ALESSIO. A nome della Commissione eli 
finanza e del tesoro ho l 'onore di presentare 
alla Camera la relazione sul seguente dise-
gno di legge : Assunzione da parte dello 
Stato della gestione dei dazi di consumo 
dei comuni di Venezia e di Murano. 

C U T R U F E L L I , A nome della Commis-
sione dei lavori pubblici ho l'onore di pre-
sentare la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto 
9 dicembre 1919, n. 2609 che istituisce l 'ente 
portuale per la costruzione e l'esercizio delle 
opere del porto di Messina. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 
Si riprende la discussione sul disegno di legge: 

Provvedimenti per la riforma delle ammi-
nistrazioni dello Stato, la semplificazione 
dei servizi e la riduzione del personale. 
P R E S I D E N T E , ; Riprendendo la discus-

sione sul disegno di legge per la burocra-
zia, ha facoltà di parlare l'onorevole Cao. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Man-

cini. Augusto. 
(Non è presente), 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Eino, 

il quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno, sottoscritto anche dagli onorevoli 
Paleari, Milani, Fulvio e De Cristoforo: 

« La. Camera, preoccupata del gran disa-
gio nell 'amministrazione della giustizia in 
dipendenza specialmente della deficienza 
di magistrati e di personale, invita il Go-
verno a volere urgentemente provvedere. 

FINO. Onorevoli colleghi, il progetto di 
riforma della burocrazia quale si è presen-
tato, è stato detto da tu t te le parti della 
Camera, e lo confermo anch'io, è un progetto 
assolutamente inadat to allo scopo che,/vuole 
raggiungere. Esso lascia sentire il bisogno 
urgente, impellente, improrogabile di ve-
nire alla riforma, ma poi si ferma a metà 
strada, non osando affrontare il problema 
della r i forma proprio nel punto nel quale è 
ormai maturo e sentito dalla coscienza della 
nazione. Non si ha il coraggio di affrontare 
il problema per cui da tant i anni ormai si 

è discusso, e nei congressi, e' in quest 'aula 
stessa, e cioè la necessità di riconoscere l 'au-
tarchia degli Enti locali, come non si ha il 
coraggio di riconoscere il diritto alla vita 
della regione la quale, attraverso tu t t i i 
soffocamenti, è oggi anche dopo cent'anni, 
più viva di prima, più viva del giorno in 
cui si è cercato di farla scomparire. 

BALDESL Ma perchè non avete votato 
la sospensiva allora ? 

FINO. Ne spiegherò poi la ragione. 
Il progetto, in sostanza vuole per ora 

l imitarsi a quelle piccole riforme, le quali 
rappresentano, dirò quasi la urgenza, la 
ne cessità del giorno. Il grande problema della 
vera riforma amministrativa è rinviato con 
la promessa che sarà presentato col riaprirsi 
della nuova sessione di questo Parlamento. 

La .soluzione che ci viene presentata è 
una soluzione inspirata, essenzialmente, non 
a modifiche profonde, ma a fronteggiare un 
problema di spese e un problema di disser-
vizio. Questo disservizio negli organismi della 
pubblica amministrazione dipende non tanto 
o, quanto meno, non solo dalla pletora del 
personale, ma più specialmente dalla cat-
t iva distribuzione dei servizi; dipende inoltre 
dal fat to che lo Stato ha voluto assumere 
servizi i quali non gli appartengono assoluta-
mente, invadendo così campi è terreni che 
erano propri di altre autorità e di altre ener-
gie; e dipende infine da una falsa concezione-
delio Stato, il quale è ritornato al concetto 
napoleonico, anziché avviarsi verso quel, 
concetto di Aita democratica a cui pure lo 
t rascinavano la volontà e l 'anima di t u t t a 
la nazione. 

Lo Stato nostro vive oggi ecn una conce-
zi ne dei suoi funzionari che è deprimente 
por. tu t t e le energie e per ogni sensazione 
morale dei funzionari stessi. Lo Stato vive 
con il concetto, anzi col preconcetto che tu t to 
quello che viene fa t to è fa t to male; quindi 
tu t to quello che c fa t to deve essere vistato, 
t u t to deve esser riveduto, t u t t o deve esser-
corretto, t u t to deve essere rifatto, e lo 
Stato spende e mette nella ricorrezione, nella 
vistatura, in tu t t i i problemi della tutela, i 
quat t ro quinti per Io meno delle sue energie. 

Si uccidono così le energie locali e le ener-
gie personali. Noi non abbiamo più la possi-
bilità che i nostri comuni, le nostre Pro-
vincie, là do ve comuni e Provincie hanno un 
senso di at t ività, hanno la volontà di fare,, 
possano t radurre questa a t t ivi tà in qua-
lunque modo in fa t t i concreti. Noi non ab-
biamo neanche più la possibilità di. avere im-
piegati i quali credano di fare il loro dovere,, 


